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Stim.rno Sindaco, i
GRAZIE DI CUORE!

La legge di inizia[iva popolare presentata dall'ldv ha raccolto un consenso strepitoso totalizzando oltr:e 1'124'960

FIRMIA-SSSTEGI\o pL.ii.. che in casa ognuno si difende come puo"

*Íi*l{i***

I, milione dL graz-+e a l*pi che ha messo a disposizione gli uffici del suo comune,un grazie ai dipen-de-nti'-agl! impiegati'

dell,arnministrazilone .ù, ,on disponibilità é grande piofessionalità hanno raccolto la volontà di migliaia di cittadini'

Le richieste.contenute nella proposta di legge popolare prevedono il raddoppio delle pene per la violazione del

domicilio, ta poss[bilità pel chi è in casa di diiendersi .î4 può e lo stop ai risarcimenti ctre in alcuni casi i cittadiní

hanno doYuto na$are ai ladri. : li , I

In tutta ltalia I'afiesione è stata straodinaria' , i

Noi riteniamo the l,inviolabilità delle nostre case sia un principio irrinunciabile e da difendere con

;;;;;;ùri""l. ho alla giustizia'fai da re', ma i cittadini onesti devono essere più tutelati'

Da quando abbiaino depositato il primo milione di firme siamo però ricoperti cla richieste di comuni e di cittadini che

vogliono e preterldono {i continuare a firmare per far sentire ancora più forte la loro voce che vogliono vincere la

sfida di arrivar. { au. miiioni di soffoscrízioni autenticate e certificate'

Abbiamo pertantp ritenuto di riprendere le sottoscriz{q+i p..l l? proposta pub}licata in Gazzetta ufficiale n' 40 del

1g febbraio 20161; pdl ,,Misurc urgffi.i l" *"rrirrnEteia det domicilio...", nel rispetto dei termini di legge' fi#**

*i 
'uíA.,,.i, 

;,'iú,gif6 [ulrimo giorno util-e per apporre la firmaJ. Ai fini organizzativi vi chiediamo la cortesia di

iilpóairà ù*iióibai zo lgiorno ultimo utile per la spedizionel

all'indirizzo che rlportiamo di seguito:

Ignazio Messina
Italia dei Valori
Via di Santa Marla In Via 12'

00187 Roma Tel. 'A6/69923306 
, ,

. Le chiedo plrt"nto di darci ancora una mano, di stampare su A3 il modulo scaricabile dal link

hnp://goo.gt/u5,NapZ o che rrova in allegato t ugu?ls [i quelli utilizzati fino al 30 maggio, pertante ls rd3ta 'di

vidimazionu prro;iuri.r, anche ahtecedentel e ai .oítin,r.re a raccogliere le firme presso il suo comune affiggendo

"".rtu 
un nort o Jolantino lche le invio sempre t" 

"t.*"1ît , I
,f, U, restituircili moduli, debitamenf ll'dtryg.1î_1 

tt*.utario comunale (con doppio timbro della

carica e con timbto tondo flgl coryrunel firmati . .o.pi.u a{ tuai i timbri e numeri di iscrizione alle liste elettorali

;;; i;;ridurru . per i non residbnti iutenticare solo le firme su un modello a parte'

[  
'  I  ' ; i  

I  r .  , :  - - , - - d
Grato per quantoryorrà fare,'colgo I'occasione per,porgete I lniei più cordiali saluti'

, l

Ignazio Messinal ': rr i

slgretario Nazidnale l{vi 
I : ,i I :

spiegazioneleggd idv

j

Per contatti I
Daniela Caprinoi
345.92!4923

SEDE NA4ONALE
,  : I

Maria in via, 12 - 00187 Roma (RM) - Tel. 06/59923305 - FaxO6169291086 -
t :

www.isnaziomessind.it -' www.italiadeivalori' it
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e-mail :  info @ital iadeivalori . i t
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PROPOSTA DI LEGGE DI IMZIATIVA
POPOLARE

Ai sensi dell'art.7l della Costituzione e
dell'art. 48, in relazione all'art . 7 ,
della legge 25 maggio 1970 n.352

Misure urgenti per la massima tutela del domicilio
e per la difesa legittima

Pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale
n.40 del l8 febbraio 2016

Spazio risen'ato all'ap-
posizione del bollo
dell'ufficio, della data
e della firma (leggibile)
da parte del segretario
comunale lse vi sono
più segretari, quello
generale) o del cancel-
liere capo dirigente la
cancelleria (di Tribu-
nale o pref'eribilmente
di Corte d'Appello)
Art.7, legge 25 maggio
1970 n. 3-52. e succes-
sive urodifiche e inte-
grazioni.

VIDIMAZIONB
(OBBLIGATORIA PRIMA DI

INIZIARE LA RACCOLTA FIRME)

An* ,, Erclkrh
F'IRN{A F] TIMBRO C]ON QU A I,IF-ICA- E.DifiVfIi

Proposta di legge di iniziativa popolare contenente:

o'Misure urgenti per la massima tutela del domicilio e per la difesa legittima"

RELAZIONE
Recenti fatti di cmnaca hlnno messo in evidenza I'esistenza di criminali semprr più spietati e spericolati che si intmducono nelle altrui
abitazioni o altri luoghi di privata dimora, compresi quelli ove viene esercitata un'attiútà comrnerciale, pmfessionale o imprcnditoriale.
Questa criminalità, per lo più volta a commett€re delitti di rapina o di furto, pone costantemente a rrpentaglio I'altrui e la propúa inco.
lumità, talora determinando.legittime rrazioni a difesa delle persone e dei beni. Sifratta criminalità, semÈr più pericolosa e in continua
crescita, da luogo ormai ad una situazione che genera fofissimo allarme sociale e fa lievitarc h richiestà di rassicurazione. Mentre si
auspica yivament€ il rafforzamento delle misure collettive e individuali di protezione, anche attraverso il potenziamento delle forze di
polizia e dell'intelligence trattandosi per lo più di bande e associazioni criminali, è ormai ineludibile €d urgente intervenire legislativa-
mente nel senso di punire più severamente la violazione del domicilio col raddoppio delle pene (alicolo 1,lettere a) e c)), escludendosi
altr€sì qualsiasi responsabilità per danni subiti da chi volontsriamente si è intmdotto nele sfere di privata dimora, e di accrtscere la
possibilità di difesa legittima senza incorrere nell'eccesso colposo (articolo 1,lettera d)), mentre il delitto sarà sempre punibile d'ufficio
quando funzionale al compimento di altri delitti perseguibili d'uffcio, come la rapina o il furto. Siffat0o ampliamento legislativo della
tutela, volto anche ad evitare il rischio di alimentare la cultnra dollo'Scerilfo fai da te" cavalcata da forze politiche estremiste nei toni,
ma impmduttiye nelle soluzioni, vuole invece costituire un più forie deterrrnte verso la categoria di criminali dediti a furti e rapine nei
luoghi di privats dimora, i quali così sapranno di non poter più beneficiare di scappatoie giuridiche e di non poter più volgerr a proprio
pmfitto norme dettat€ a tutela di person€ per bene, quale la risarcibilità del danno. Chi si introdurrà nei privati domicili saprà, dunque,
di pagare più severamente e di non potersi trasformsrc da aggressorr in vittima chi€dendo il risarcimento di danni: "imputet sibi" ogni
possibile conseguenza del pmprio iniziale agire criminale (articolo l).Per le stesse ragioni chi difende l'incolunità o i beni pmpri o altrui
all'interno del pmprio domicilio non potrà rispondere della propria condotta, neppure a titoto di eccesso colposo in legittima difesa
(articolo 2).

PROPOSTA DI LEGGE
Art. I

(Modifiche all'articolo 614 del codice penale)
L All'aficolo 614del codice penale sono appofate le seguenti modifiche:

a) Al primo comma le parole "da sei mesi a tre anni" sono sostituit€ dalle seguenti "da uno a sei anni";
b) Al terzo comma sono aggiunte le seguenti parole:"Ma si procede d'ufficio se il falto è stalo commesso per eseguire un delitto

perseguibile d'uffi cio":
c) Al quarto comma le parole "da uno a cinque anni" sono sostituite dalle seguenti "da due a sette anni";
d) Dopo il quarto comma è inserito il seguente:

"Colui che ha posto in essere una condotta prevista dai commi precedenti non può chiedere il risarcimento di qualsivoglia
danno subìto in occasione della sua introduzione nei luoehi di cui al nrimo comma".

Art.Z
(Modifiche all'articolo 55 del codice penale)

1. All'articolo 55 del codice penale, in fine, è aggiunto il seguente paragrafo: "Non sussiste eccesso colposo in legittima difesa
quando la condotta è diretta alla salvaguardia della propria o altrui incolumità o dei beni propri o altrui nei casi previsti dal secondo
e dal terzo comma dell'articolo 52".
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